Perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza
Sabato del Buon Pastore
Carissimo/a,
Gesù non solo è il Buon Pastore, l’unico, il vero Buon Pastore, è anche il solo, l’unico, il vero modello per ogni altro chiamato ad essere in Lui, con Lui, per Lui, buon pastore del gregge del Padre. Un solo Dio, un solo gregge, un solo Buon Pastore: questa verità è eterna, immutabile nei secoli, incancellabile dalla storia, da scrivere in ogni cuore.
Se non vi è alcun altro Buon Pastore al di fuori di Cristo Gesù, chiunque si dovesse dichiarare pastore del gregge, ma non è in Cristo, con Cristo, per Cristo, sappia che è un falso pastore, è un usurpatore, un mentitore, un ingannatore, un mercenario, un interessato, uno che viene non per pascere le pecore, ma per essere pasciuto da esse e con esse.
Ogni pastore del gregge di Dio deve necessariamente essere una cosa sola con Gesù Signore. Deve essere vita dalla sua vita, parola dalla sua parola, missione dalla sua missione, verità dalla sua verità, carità dal suo amore, croce dalla sua croce, risurrezione dalla sua risurrezione. Cristo Gesù non ha successori nel suo ministero. È Lui il solo ed unico Buon Pastore costituito dal Padre per pascere il suo gregge. Lui ha solo vicari che nel suo nome, con la sua autorità, nella sua persona, curano e custodiscono il suo gregge.

Questa verità va affermata con forza, determinazione, grande convincimento, forza dello Spirito Santo. Non possiamo noi tollerare che in questa verità vengano introdotti pensieri umani. Ed oggi sono molti i pensieri umani che aggrediscono questa verità per distruggerla. Molti modelli umani vengono oggi imposti ai pastori perché svolgano il loro ministero. Molte strutture della terra stanno sostituendo l’unica struttura divina stabilita da Dio per la cura del suo popolo.
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 

Gesù dichiara ladri, briganti, mercenari tutti i pastori che conducono il suo gregge, ma non sono inseriti in Lui, non son con Lui una sola vita, una sola verità, un solo ministero, una sola modalità, una sola via. Tra Cristo e i suoi pastori non vi potrà mai regnare difformità, essendo Lui il solo, l’unico, l’intramontabile modello da seguire. Ladri e briganti di certo non vengono per servire le pecore. Vengono per rubare, sbranare, disperdere. Essi vengono per se stessi. Vengono per trarre un vantaggio immediato dalla pecore. Essi non sono per le pecore.
Neanche il mercenario è per le pecore. Lui è per il guadagno. Se deve scegliere la vita delle pecore o la sua, sempre sceglierà la sua. Abbandonerà le pecore al lupo perché le sbrani. Il Buon Pastore in Cristo, con Cristo, per Cristo invece sceglierà sempre la vita delle pecore, mettendo a repentaglio la sua. Lui dona la vita per le pecore. Sarà poi il Signore a ridargliela gloriosa per l’eternità. È uno scambio a nostro vantaggio. Noi diamo al Signore una vita di carne. Lui ce ne darà una tutta nuova di spirito, di gloria, di immortalità, di incorruttibilità.

Oggi vi è una grande confusione sul modello da seguire. La confusione rivela che vi è un distacco da Cristo Signore. Quando ci si separa da Lui, ci separa anche dal suo Santo Spirito, il solo che deve creare in noi il vero “Buon Pastore” perché noi siamo a sua perfetta immagine. Ci si distacca da Lui quando ci separiamo dalla sua Parola. Cristo Gesù e Parola sono una cosa sola. Cristo Gesù e Spirito Santo sono una cosa sola. Se il discepolo di Gesù non è una cosa sola con la Parola, non è neanche una cosa sola con Cristo Gesù e se non è una cosa sola con Cristo Gesù non è neanche una cosa sola con lo Spirito Santo. Manca della vera Guida. Manca del suo Principio Divino di ispirazione e di mozione. Manca del suo vero Suggeritore. Darà necessariamente al suo essere pastore una dimensione mondana e non più divina, per le cose che riguardano gli uomini, non certo per quelle che riguardano Dio. Non essendo Lui nella volontà di Cristo, ma potrà condurvi un altro. Ognuno attrae dove lui è. 
Vergine Maria, Madre della redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo Gesù.
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